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Relazione del Consigliere Tesoriere 

al Bilancio consuntivo 2020 

*** 

Cari Colleghi,  

Sottopongo al Vostro esame e alla Vostra approvazione il bilancio consuntivo 

dell’anno 2020 relativo all’esercizio chiuso al 31.12.2020, con i documenti che lo 

compongono, come previsto dal Regolamento di amministrazione e contabilità 

adottato dal Consiglio, già depositati presso la Segreteria dell’Ordine e pubbli-

cati nel sito web. 

Quello di quest’anno è il primo bilancio la cui gestione amministrativa e fi-

nanziaria è stata interamente a cura dell’attuale Consiglio e del sottoscritto 

Consigliere Tesoriere. 

E’, dunque, massima la mia soddisfazione nel presentare al Consiglio e poi 

all’assemblea degli iscritti, gli ottimi risultati di bilancio che sono stati raggiunti 

in questo primo anno e che rappresentano le basi per gli obiettivi futuri, avendo 

tutti a cuore il legittimo desiderio di lasciare il segno del nostro passaggio. 

Nel corso dell’anno appena trascorso il Consiglio ai sensi degli art. 21, co. 2 e 

3, della L.P. n. 247/2012, ha proceduto alla periodica verifica necessaria ai fini 

della revisione dell’albo professionale, mentre da parte mia, contestualmente, 

ho voluto eseguire la ricognizione delle schede anagrafiche di tutti gli iscritti per 

la verifica dei pagamenti delle quote di contribuito annuale a decorrere dall’anno 

2014 e fino all’anno 2020. 

Il risultato di questa attività congiunta, ha determinato la rilevazione e la 

conseguente iscrizione in bilancio delle quote pregresse, accertate in € 

338.860,00 per gli avvocati ed in € 28.770,00 per i praticanti, mentre per l’an-

nualità in corso le quote non corrisposte sono rispettivamente € 101.250,00 e € 

49.400,00. 

E si badi che relativamente agli anni pregressi, nel corso dell’anno trascorso 

sono state riscosse quote per € 170.018,00. 

Il bilancio è stato esaminato dal Revisore dei Conti, XXXXXXXXXXXXX, già 

nominato dal Presidente del Tribunale di Catanzaro, il quale ha svolto con pe-

riodicità tutti gli accertamenti sulla regolarità della gestione contabile e patri-

moniale dell’Ordine.  

Tanto premesso, mi accingo ad esporre i dati di bilancio e del rendiconto. 

NOTE METODOLOGICHE 

Il Consiglio e la Tesoreria in particolare, hanno continuato il percorso iniziato 

da tempo, diretto verso una trasparente gestione economica dell’Ordine, indi-

spensabile e doverosa quando si gestiscono beni comuni.  

A tal fine e nell’intento della maggiore chiarezza possibile, i capitoli di entrata 

e di uscita sono stati dettagliati e accorpati seguendo criteri di omogeneità.  
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Il Consiglio dell’Ordine di Catanzaro ha da tempo adottato le disposizioni 

sulla contabilità degli enti pubblici, cui ha adeguato la propria gestione finan-

ziaria, utilizzando lo schema proposto dal Consiglio Nazionale Forense.  

Nel Regolamento di contabilità - deliberato il 5 dicembre 2016 e aggiornato 

dal Consiglio nel 2017 secondo le successive normative - sono indicate le dispo-

sizioni normative e contabili che presiedono ai processi di entrata e di uscita.  

Il Regolamento è disponibile sul sito web dell’Ordine. 

Il bilancio si compone dei seguenti documenti:  

- Rendiconto finanziario  

- Bilancio costituito dal Conto Economico e dallo Stato Patrimoniale 

(1) del Consiglio dell’Ordine e (2) del Consiglio di Disciplina 

- Situazione amministrativa 

Viene allegata altresì la relazione del Revisore Legale.  

La complessità gestionale dell’Ordine ha comportato la individuazione di 

quattro diversi centri di imputazione di costi e ricavi:  

L’attività istituzionale;  

L’attività commerciale dell’Organismo di Mediazione;  

L’attività dell’Organismo di composizione delle crisi da sovraindebi-

tamento; 

L’attività del Consiglio di Disciplina.  

Il rendiconto finanziario, tuttavia, è suddiviso solo in tre aree poiché l’Orga-

nismo di Composizione della Crisi (OCC), anche nel corso dell’annualità tra-

scorsa è stato mantenuto in contabilità separata proprio per verificare se l’OCC 

possiede la propensione di realizzare mezzi di sussistenza e risorse propri senza 

gravare sulla economia del COA.  

Le previsioni sono state sostanzialmente rispettate, salvo alcuni scostamenti 

che qui sintetizzerò.  

Posso affermare, per quanto detto in premessa, ed il riscontro sarà percepibile 

dall’analisi dei numeri, che in pochissimo tempo sono stati raggiunti risultati 

ragguardevoli.  

ENTRATE 

ATTIVITA' ISTITUZIONALE  

Le entrate complessive contributive accertate ammontano a euro 390.298,00, 

quelle per i contributi ordinari a euro 322.490,00. 

Alla data del 31 dicembre 2020 sono stati riscossi € 221.240,00 per contributi 

ordinari, vi era dunque una morosità rispetto a questi ultimi pari a euro 

101.250,00,00, mentre per contributi praticanti sono stati riscossi € 18.348,00 

ed è rimasta una morosità di € 49.400,00. 

Le entrate per prestazioni di servizi sono state prevalentemente in linea con 

le previsioni, anche se si registra una riduzione dell’importo per tasse di opina-

mento rispetto all’anno precedente.  
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Mi preme sottolineare come le immobilizzazioni finanziare siano state, ancora 

una volta, redditizie e remunerative. Pur con tutte le cautele, non possiamo che 

essere soddisfatti dei risultati. Gli interessi e premi sui titoli a reddito fisso am-

montano ad € 9.777,00. Le entrate per redditi e proventi patrimoniali sono, com-

plessivamente, € 10.170,00. 

Le entrate complessive accertate relative all’area attività istituzionale sono 

state euro 486.866,00, di cassa (cioè riscosse) € 336.216,00 e sono stati rilevati 

residui attivi per €150.650,00.  

*** 

Quanto all'Organismo di Mediazione, le entrate accertate per diritti ini-

ziali e ricavi sono state di euro 46.998,00, in linea con le previsioni, pur a fronte 

di un leggero calo del numero delle domande influenzate dalla pandemia che ha 

colpito tutte le attività.  

*** 

Quanto al Consiglio di Disciplina, le entrate accertate, rappresentate dai 

contributi di tutti gli Ordini del Distretto in proporzione al numero degli iscritti 

al 30 novembre dell’anno precedente sono state conformi alle previsioni: euro 

75.678,00. 

Le previsioni, tuttavia, si sono rivelate anche quest’anno eccessivamente pru-

denziali, in particolare in relazione alle richieste di rimborso delle spese di tra-

sferta dei Consiglieri degli Ordini Circondariali. Anche per questo Centro di In-

teresse Amministrativo l’attività è stata influenza dalla pandemia   

*** 

Il totale complessivo delle entrate accertate riferite alle tre aree è di 

€ 609.542,00, le entrate effettivamente riscosse € 458.942,00. 

 

USCITE  

Quanto alle uscite, evidenzio alcuni dati significativi relativi all’attività isti-

tuzionale.  

Tra le uscite per gli organi dell’ente, le spese di partecipazione a congressi 

e manifestazioni anche del CNF, sono state molto contenute rispetto alla somma 

impegnata a preventivo in € 13.000,00. In effetti le spese effettivamente soste-

nute ammontano ad € 2.551,00. Il capitolo di spesa a consuntivo ammonta ad € 

2.715,00. 

Quanto agli oneri per il personale, l’uscita per stipendi, relativi contributi 

ed oneri connessi è stata di €194.767,00. Questa voce di spesa, quest’anno è stata 

influenzata dalla visite mediche per il personale dipendente e dall’acquisto dei 

Dispositivi Individuali di Protezione (DPI).  

 Le uscite per acquisto di beni e servizi (sub. c) sono state ridotte al 50% 

rispetto all’anno 2019. In preventivo era stata impegnata la somma di € 

104.675,00 mentre a consuntivo le spese effettivamente sostenute sono pari a € 

58.082,00, senza tuttavia abbassare i livelli di assistenza ai colleghi, di gestione 

amministrativa e di gestione dei servizi dovuti dal COA. Si è trattato, piuttosto, 
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di una migliore razionalizzazione dei mezzi e dei servizi, ottimizzando le risorse 

già in essere.     

Quanto alle uscite e spese per attività istituzionale sono state accertate 

in misura leggermente inferiore alle previsioni in € 10.152,00. 

Gli oneri finanziari sono stati inferiori alle previsioni, come anche gli oneri 

tributari. 

Quanto ai trasferimenti passivi sono stati erogati somme a favore dell’OCC 

e del Comitato pari opportunità. Tra i trasferimenti passivi segnalo, la somma 

destinata al Consiglio Distrettuale di Disciplina, per € 16.522,00 ed € 4.760,00 

per l’OCF.  

Al Consiglio Nazionale Forense è stata versata la quota annuale di € 

57.110,00, e posso già annunciare che alla data di redazione di questo docu-

mento, il CNF è stato saldato del debito residuo.  

Il capitolo di spesa “trasferimenti passivi” pur con quanto detto risulta 

essere inferiore alle previsioni. 

Vi sono state alcune acquisizioni di immobilizzazioni tecniche da impu-

tare al conto economico per € 6.548,00, mentre le spese in conto capitale e 

per partite di giro sono state anch’esse inferiori alle previsioni: € 5.071,00 in 

luogo di quelle previste in € 15.530,00. 

Complessivamente le uscite accertate dell’attività istituzionale ammontano a 

euro 377.793,00, rispetto alla previsione di euro 463.065,00. Ciò, grazie ad una 

oculata gestione ed ad una virtuosa amministrazione della cosa comune.  

L’avanzo di gestione relativo alla sola area istituzionale è di euro 

109.073,00.  

*** 

Quanto all'Organismo di Mediazione, le entrate complessive sono state 

pari ad € 46.998,00. Il dato è stato fortemente influenzato dalla situazione epi-

demiologica che ha determinato la sospensione delle attività dell’Organismo di 

Mediazione e, dunque, per la stessa ragione, si è verificata una contrazione delle 

istanze presentante.   

Le uscite per il personale sono state inferiori alle previsioni, i compensi dei 

mediatori, costituiti da una percentuale dei ricavi, sono stati anch’essi inferiori 

a quanto previsto - euro 17.695,00 - e sono calcolati in proporzione ai ricavi 

dell’Organismo.  

Complessivamente i costi sostenuti dal centro di responsabilità ammini-

strativa "attività commerciale" Organismo di Mediazione, sono stati net-

tamente inferiori alle previsioni. I costi accertati dell’Organismo di Mediazione, 

infatti, sono € 56.727,00, a fronte di una previsione di € 83.650,00. Purtroppo, 

per quanto detto, si è generato un disavanzo di gestione di euro 9.727,00.  

In ogni caso, l’Organismo di mediazione, rimane con un credito d’im-

posta IRES di € 4.919,00 e una situazione finanziaria soddisfacente po-

sto che il saldo di cassa (Bper) al 31.12.2020 è pari ad € 42.387,00. 

*** 
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Relativamente al Consiglio di Disciplina, le uscite accertate sono state in-

feriori a quanto previsto, per varie ragioni: sono state inferiori le richieste di 

rimborso da parte dei Consiglieri degli Ordini circondariali sempre a causa della 

pandemia che non ha consentito le consuete numerose riunioni, nonché le uscite 

per stipendi e funzionamento degli uffici.  

Le uscite accertate sono complessivamente euro 65.226,00 a fronte di quelle 

preventivate di € 93.911,00. 

Il contributo per il funzionamento del Consiglio di Disciplina da parte degli 

Ordini Distrettuali è stato pari ad € 75.768,00.  

Così predisposto il rendiconto per l'anno 2020 presenta un totale 

complessivo delle entrate (ancorché non tutte riscosse) di € 609.542,00 

e uscite di competenza (ancorché non pagate) € 497.176,00 e la realizza-

zione di un avanzo di gestione complessivo € 112.366,00.  

Il presente documento viene rassegnato all'Assemblea per l'approvazione.  

Catanzaro, 31.03.2020.     Il Consigliere Tesoriere  

          Avv. Stefania Caiazza 

 


